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SETTIMANA POLITICA 

In vista del «vertice » 

' Non è mai btata tranquil
la l'attesa dei cosiddetti 
« vertici ». E questa volta 
non ci troviamo sicuramen
te dinanzi a un'eccezione. 
Anzi, tutto il contrario. La 
convocazione dell 'incontro 
quadriparti to — elio si svol
gerà giovedì prossimo a Pa
lazzo Chigi con la partecipa
zione dei maggiori esponen
ti della maggioranza — è 
stata accompagnata e segui
ta da manovre cosi scoperte 
e da prese di posizione cosi 
strumentali , tali da far pen
sare alle più viete e meschi
ne trovate elettoralistiche 
della Democrazia cristiana 
(e di certi caudatari del ca
libro dei fedelissimi di Ta-
nassi) . A un certo momen
to, i comportamenti di talu
ni personaggi e sembrato 
che corrispondessero a un 
rigido copione: i Cariglia e 
gli Orlandi, da un lato, si 
sono gettati nella mischia 
giurando sul fatto che oggi 
in Italia è, più che neces
sario, urgente introdurre il 
«fermo di polizia»; e la 
DC, nel giro di sole 48 ore, 
ha preannunciato, discusso 
e presentato presso la pre
sidenza della Camera un di
segno di legge riguardante 
l'attività della polizia che 
porta la firma di quell'illu
minato riformatore che ri
sponde al nome di Oscar 
Luigi Scalfaro. Potenza del
lo concezioni attivistiche di 

• Fanfani! Ma perchè tanta 
, fretta? Tra ì deputati demo

cristiani (e non solo tra 
1 quelli delle correnti di sini-
: s t ra) non erano mancati i 
' dubbi e le critiche di fronte 
• a una iniziativa del genere. 

I,'on. Bodrato, della Diro-
t zione de. ha detto che nel 

« progetto Scalfaro » vi so
no « molte cose da rivede-

t re ». Ma la segreteria de pa-
• re avesse necessità, sopra 
'ogni altra cosa, di compie-

l re questo passo. 
Elettoralismo sfrenato? Il 

." sindaco di Milano, Aniasi. 
• ha polemizzato con la DC 
dicendo, appunto, che l'« or-

r dine pubblico è cosa troppo 
seria per speculazioni elet
torali ». Altri ha sollevato 
il dubbio che una parte del
la DC e del PSDl ricerchi-

1 no a bella posta nei temi I 
più controversi che riguar- j 
dano l'ordine pubblico, non j 

, già il mezzo per affrontare 
questioni che richiedono I 

L A M A L F A — G o v e r 
no e p r o s p e t t i v a 

orientamenti e misure ine
quivocabili, ma il canale 
per nuovi tentativi di rot
tura. E questo proprio quan
do a Roma, con le violenze 
fasciste tollerate per diver
si giorni, si è potuto vedere 
di che cosa si può nutrire, 
e si nutre, lo sforzo di rilan
ciare la « strategia della 
tensione ». 

11 segretario del PSDI, Or
landi, ha dichiarato che il 
suo partito andrà si al 
« vertice • riproponendo il 
« fermo di polizia », ma non 
per riaprire una crisi di go
verno chiusa da appena tre 
mesi. Anche l'on. Piccoli, 
capo gruppo dei deputati 
de, ha rilasciato dichiara
zioni che volevano essere 
• rassicuranti », in attesa 
delle conclusioni del con
vegno socialista di Milano, | 
dove ieri ha parlato l'ono
revole De Martino. j 

Su questo punto ò stata I 
abbastanza netta la precisa- ! 
zione dei repubblicani, i | 
quali — a conclusione del I 
loro Congresso di Genova I 

— hanno ribadito che con
trasti anche di un certo ri
lievo all 'interno dell'attua
le gabinetto dell'oli. Moro 

— Legge 

non costituiranno per loro, ' 
almeno sino alle elezioni re- j 
ginnali ed amministrative, I 
motiw) per una dissocia/io
ne e per una rottura. L'on. j 
La Malfa ritiene che il hi- j 
colore deve restare m piedi 
- ni tutta la sua un'onta -
fino a quando non si profi
leranno — alla luce del da- ( 

to elettorale — le soluzioni I 
politiche per il prossimo ' 
avwnire . In questo, il vice ' 
presidente del Consiglio è ' 
stato coerente con l'impo- I 
stilinone che egli stesso ave-
\ a dato all'assemblea nazio
nale di Genova, quando ave-
\ a rifiutato — anzitutto co
me metodo — ogni visione 
« pregtudiziaììstica » del di
battito politico: il PRI, in 
altre parole, non indica una 
formula di governo, sotto
linea soltanto la priorità di 
alcune questioni di contenu
to (nuovo modello di svi
luppo, riforma dello Slato, 
preoccupazioni per il qua
dro intcrnazionaleV, esso fa
rà la sua scelta quando i 
de. i socialisti ed i comuni
sti avranno precisalo le loro 
indicazioni. 

Il « vertice » quadriparti
to, ormai prossimo, e il tra
guardo delle elezioni di pri
mavera (per il quale biso
gna rendere effettiva le de
cisione del Parlamento sul 
voto ai diciottenni): ecco, 
dunque, due essenziali pun
ti di riferimento dell'attivi
tà politica. Ad essi si rivol
ge l'attenzione anche di al
cuni tra i maggiori dirigen
ti de. Galloni ha ribadito 
che la strategia del compro
messo storico non è esorciz
zabile con un « no ». poi
ché anche ehi la rifiuti « fie
re pur fare i conti con es
sa »: ed ha soggiunto che 
la proposta dei comunisti 
rimane per questo al centro 
del dibattito politico, « e Io 
stesso La Malfa atrverte che 
il compromesso storico d 
imo di 

non si risolvono con 
battuta ». 

Andreotti ha risposto a 
una domanda del Mondo 
circa l'ipotesi di un insuc
cesso elettorale de: questa 
sconfitta sarebbe — ha det
to — « ?(iia spinta a ritmo-
i-nre il partito, maaari met
tendo da parte alcuni dei ca
pi più anziani ». 

Candiano Falaschi 

Dopo le dimissioni del sindaco e degli assessori democristiani e socialdemocratici 

Dalla crisi di Genova si esce 
solo con una Giunta PCI-PSI 

Dovrà essere aperta ad ogni collaborazione democratica - Comunisti e 
socialisti dispongono di 40 seggi su 80 - La lunga agonia del centro-si
nistra , - Larga convergenza fra i partiti di sinistra e le forze sociali 

Dal nostro inviato (;i-;\ov\, « 
I e r i sera In G i u n t a c o m u n a l e d i G e n o v a si è d imessa dopo c i r c a t r e ore di r iun ione. I l s indaco P iombino e gli assessori 

d e m o c r i s t i a n i e s o c i a l d e m o c r a t i c i , r i m a s t i in c a r i c a dopo il r i t i r o del P S I , hanno a n n u n c i a t o d i r i n u n c i a r e a l m a n d a t o . La 
cr is i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di cent ro -s in is t ra a G e n o v a , i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a soluzione che le s a r à d a t a ( m a i l d i s c o r s o 
s u l l e s o l u z i o n i non è u n d i s c o r s o t l a v e g g e n t i , p o i c h é se s i v o g l i o n o a v v i a r e a s o l u z i o n e i p r o b l e m i d e l l a c i t t à la s t r a d a è 
u n a s o l t a n t o ) è senza d u b b i o l a p i ù i m p o r t a n t e e l a p i ù i n d i c a t i v a t r a q u a n t e , i n q u e s t i u l t i m i m e s i , h a n n o i n v e s t i t o v a r i e 
a m m i n i s t r a / i u m i t a l i a n e , r i v e l a n d o i s e g n i d i u n d i s a g i o c h e s i g e n e r a l i z z a . L a p i ù i m p o r t a n t e e la p i ù i n d i c a t i v a non solo 

perchè .si verifica nella quln, 
• — ——— ta città In ordine di gran-

I dez/.a nel Paese, uno del po-
I L del trlanKOlo Industriale, 

ma iopratutto per le sue ori-
I gin., per il travaglio che l'In 
| accompaioiata e per le con

clusioni che Impone: aopurc-

i Ieri il convegno dei quadri dirigenti meridionali 

Proposte della FLM 
per la conferenza 

delle Regioni 
sul Mezzogiorno 
Ribadita la necessità che le assemblee regionali sip-
no messe in grado di operare scelte di riforma e di 
rinnovamento - Chiesto un piano straordinario di 
investimenti delle Partecipazioni Statali nel Sud 

Lo ha annunciato il ministro delle Poste 

Venerdì la scelta 
per la TV a colori 

Venerdì prossimo. l'I marzo, 
si riunirà 11 Consiglio Supc
riore delle Telecomunicazioni 
per esprimere 11 parere tecni
co sulla scelta del sistema di 
televisione a colori : Io ha an
nunciato 11 ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni, sena
tore Orlando, in una intervi
sta rilasciata ad un quotidia
no romano. 

Il ministro ha affermato 
che « la scelta non sarà rin
viata»: «Facendomi carico 

Su «Nuova Generazione» 
un censimento dei 

giovani aventi 
diritto al voto 

questi i t . on i l 
168 d i 
quincì l -

K' ni allo 
dillusiolle del 

Nuova Generazione *•. 
del problemi delle Industrie | cinalc della KCiCI, 
del settore, non ho risparmia- In questo numero viene puli
to — ha detto — sforzo alcu- blicato integralmente il testi, 
no per accelerare 1 tempi del- l della proposta di lesse del PCI 
la decisione finale, che. come i sull'aborto. Il minerò contiene 
ò stxxto a suo tempo annun- I inoltre: un'analisi sul voto nel-
ciato dal governo, sarà effet- ! le università accompagnata da 
tuata dal CIPE a scadenza i una dichiarazione del coni 
breve ». 

Nell'Intervista, il ministro 
si ò anche soffermato sul te
ma della politica dello spazio, 
annunciando « la riforma del *.,..,• ——1,1,...,.; „!.„ iwniurieittjiuv « ut mul ina uei 

quei problemi che ^ ^ ^ ^ supcriore delle Te-
? m a | ] e c o m u n j C a z ^ o n j e j | rilancio 

delle strutture tecnico-scien
tifiche che presiedono a que
sto settore con l'utilizzo e la 
valorizzazione delle più alte 
competenze in materia ». Or 
landò ha poi detto di essersi 
fatto promotore di « un Co
mitato Interministeriale per il 
riordinamento delle frequen
ze» e di aver svolto azione 
presso la RAI per l'accelera
mento del « plano di canaliz
zazione ». 

|).itfno C h i a r u n t e , u n ' i n t e r v i s t a 
con i l p re to re di Roma G i a n 
f r a n c o A m e n d o l a su l le \ icende 
de l la f a b b r i c a d i b i o p r o t e m c a 
HeKRio C a l a b r i a , un «• cens i 
m e n t o > s ta t i s t i co dei g i o v a n i 
c l ic v o t e r a n n o dopo l ' a p p r o v a 
zione de l la legge per i l vo to n 
18 a n n i , u n ' i n t e r v i s t a con l 'a l le
na to re de l la La ido , T o m m a s o 
M a e s t r e l l i . una p a n o r a m i c a su l 
la p roduz ione e V I I c i r c u i t i 
c i n e m a t o g r a f i c i , resocont i su l 
processo ai « d iec i d i C a r a -
bnnche l *• dei compagn i R e n r o 
Fon e G i o v a n n i M a g n o l i n i . 
e N'uova Generaz ione » v i ene 
d i f f u s a da i c o m p a g n i de l la 
F G C I in t u t t e lo f ede raz i on i a l 
prezzo d i "Li. 200. 

fE' urgente discutere in Parlamento i vari progetti di legge presentati 

«Cumulo»: proposte serie non «trucchi » 

i Le iniziative per la « disobbedienza » e lo « sciopero fiscale » fanno il gioco degli evasori - Le proposte che i comu
nisti hanno avanzato in Parlamento - La CGIL per un alleggerimento delle imposte sui redditi più bassi 

Quando ha dato l'annuncio i Visentin! non può ritenere di 
che la. dichiarazione d e r red
diti veniva prorogata dt un 
mese, e cioè «1 30 aprilo 
prossimo, il ministro delle 
Finanze, Vlsentlnl, si è af
frettato anche a diramare un 
comunicato nel quale ha ri-

. badlto le vigenti norme sul 
« cumulo » dei redditi ed ha 
annunciato misure nei con
fronti di quanti non faranno 

- la denuncia « cumulativa ». E' 
stata questa la risposta del 

' governo alle minacce di 
'" « sciopero fiscale » fatte cir-
i colare In alcuni, ma ben clr-
, coscritti, ambienti sindacali 
• e contro le quali, come 6 
Sroto, la CGIL ha lmmedla-
' tornente espresso una posizio
ne di condanna. 

• Naturalmente 11 ministro 
\ . 

Per 11 XXX della Resistenza; 

?' Iniziative 

\ ARCI, ENARS 

ENDAS 

nella scuola 
r. 
j I presidenti delle tre assoan-
• liocu ncrc.itivo-eulturali di 
massa, ARCI UtSP, ENARS-

i ACLt e ENDAS. ATTIRO MO-
rrandi, Hanno Carboni e D.m-
ttc Certjuetti hanno affermato 
? iti una diehiaraz.one comune 
l'impegno unitario delle loro or-
Canizzazioni «a presentare una 

- larga gamma di proposte ine-
• ""enti alla sperimentazione di 
animazione culturale, artistica. 

• ricreativa e sportiva * indinz-
•rato ai nuou organi collegllili 
i della scuola. 

Dopo a\er ricordato il con-
rf tributo dato dallo tre a.ssocu-
' zioni alla vittoria delie liste 
unitane democratiche la dtclua-

t razione sostiene che il recen
te voto nelle scuole ha ribadito 

' la giustezza della linea, da 
tempo portata avanti dnll'AR-

• CI. dairtOXARS e dall'KXDAS. 
del « superamento di precludi 
ziali e di vecchi sie^cati '-ho 
le for/.o consonarne! untane 
di rispolverare • . 

Una pr.tna concreta 'n /i-iti-
va delle tre ,I-,SUJMAOCII — 

> proseguo la dichiara/..one co-
^ mune — riguarda la selebra/io-

ne del trentennale d-»II:i Resi
stenza, per il quale hanno co
stituito insieme alle orfani//.i-
ziom d: turismo soc 'ile delV 
Confedera/.ion; s.ndacaii un co-

|' mltato unitario che ha elabo 
rato uno specifico pocr.mm.i 
Citi presentato e accollo lavo-
••volmcfitc in numerose stuoie. 

avere chiudo la questione in 
tal modo. E non solo per
chè esiste un reale stato di 
disagio, all'interno del quale 
occorre pero saper distingue
re tra motivazioni valide e, 
invece, manovre mes.se in at
to da gente che ha tutto lo 
interesse a continuare ad 
evadere 11 fisco. Ma anche 
perche in Parlamento sono 
state presentate varie propo
ste, diversamente motivate, 
le quali pongono ti problema 
di una revisione del mecca
nismo del •.< cumulo» e che 
dovranno essere discusse, si 
spera al più presto. 

La posizione comunista è 
nota: eliminare 11 «cumulo» 
per 1 redditi da lavoro di
pendente ed autonomo al di 
sotto degli otto milioni di li
re e, per quelli che vanno ol
tre questo « te t to», applicare 
il « cumulo » dopo aver de
tratto pero tre milioni di li
re. Queste misure, hanno det
to 1 comunisti, devono valere 
Kià per la imposizione fisca
le del '74. 

SI sa quale 6 stata la ri
sposta del ministro: i mecca
nismi di accertamento tribu
tarlo sono diventati oramai 
cosi caotici (il famoso cal
colatore IBM non potrà esse
re usato prima del '77 e nel 
frattempo 500 "scr ivani" ri
copiano a mano su grossi ta
belloni le denunce dei red
diti!) che sarebbe impossibi
le introdurre modifiche per il 
'74. I comunisti hanno allora 
proposto di lare ricorso ni 
buono di imposta, di accredi
tare, cioc, al contribuente la 
quota che '-ìli verrà esentata, 
in modo che esll non la pa
gherà nei prossimi anni. Il 
problema, quindi, e ciucilo di 
vedere in che modo, s i i per 
11 '74, possano essere adot
tate misure che portino ad 
un alleggerimento del « cu
mulo ». La strada c'è ed e 
quella di discutere subito In 
Parlamento le proposte pre
sentate da; vari gruppi poli
tici. Altre strade i« sciolsero 
fiscale ». torme di « autori-
duz.'.onc » e t c ì si rivelano |ic-
ricolo.se e sono cariche di ani-
bi'.-uita. 

Tributar stì e addirittura 
alti funz.onari del ministero 
delle Finanze hanno supe r i lo 
dille v.irle pagine di quoti
diani e settimanali, accorai-
meni, vari per .st'us'-dre al 
« cumulo ->, S. ha proprio la 
impressione che s! V04I a la
re un polverone per mettere 
in discussione li prlnc.pio 
stesso tic! « cumulo »>. Se in
fatti 0 necessario dare mag
giori garanzie d: detrazione 
ai rcclcl ti da lavoro dipen
dente ed autonomo, non si 
\cdo proor.o ile;- quale nini1 

\o bisogna clini.ilare il >i cu

mulo » per ! redditi laminari 
di grossi proprietari, alti 1 mi
lionari, atlermati protesilo-
nisti. Una cosa è la situazio
ne familiare dell'operaio, del
l'artigiano, dell'Impiegato le 
cui rispettive mogli non pos
sono essere « penalizzate » 
Per 11 latto che lavorano, e 
che dopo 11 lavoro in ufficio 
ed in fabbrica svolgono an
che le attività casalinghe; e 
un'altra casa 0 la situazione 
familiare di coloro che pas
sano sotto 11 nome della mo
glie o del figli le proprietà 
di case e di altri beni, per 
slugglre al fisco. Ciò che e 
necessario è una operazione 
di giustizia fiscale; sarebbe 
sbagliato invece lasciare che 
si apra ancora di più la stra
da alle grosse evasioni. 

Come ha dichiarato ieri ci 
nostro giornale il compagno 
Forni, segretario conlederalc 
della CGIL, anche II sindaca
to avverte che c'è, urgente 
e serio, Il problema di un 
alleggerimento tiscale com
plessivo per 1 redditi olii bas
si, da realizzare attraverso 
una sene di misure, ira cui 
la revisione del meccanismo 
del « cumulo ». La strada 
scelta dalla CGIL (ma su 
queste questioni molto proba
bilmente vi .sani nel corso 
della prossima settimana una 
riunione della segreteria uni
taria) e quella di presenta
re anche sui problemi fisca
li una sene di rchieste ni 
governo da sostenere con 11 
movimento di massa. 

Un elevamento del « te t to» 
d: reddito familiare esente 
da «cumulo» dagl. attuali 5 
milioni a 7 milioni e mezzo 
e richiesto In una petizione 
lanciata nelle fabnricne dalla 
Federazione provinciale mi
lanese CGIL. Clisl. ed UIL. 
Nella provincia di Milano al
meno 11 41)% delie famiglie 
operale è interessata al pro
blema del «cumulo». La pe
tizione sindacale milanese 
avanza anche una serie di al
tre richieste, tra cui quella di 
un meccanismo di decraz.onl 
speciali a vantaggio de! red
dito lamlliair complessivo. 

Da alcune indiscrezioni ri
sulta che il governo più che 
andare a torme di detrazione 
de! reddito s.iieolx- invece la. 
vorcvole a lorme d: detrazio
ne di imposto li, altre paro-
Io. il reddito dovrebbe esse
re denuncialo per intero, ^cv 
za nessuna detrazione (il PCI 
invece propine, come si e 
detto, una detrazione valida 
per lutti, di j milion. d! lire) 
e successivamente !a detra
zione venebbe applicati sul
la imposto, A parte gli ci-
lotti psicologici <li un i tale 
solu/'one, il problema vero 0 
un a'.'ro, Molte leggi, quella 
sull'equo canone e su. blocco 

del fitti, sulla edilizia con
venzionata etc. prevedono ag
ganci con un certo livello di 
reddito imponibile: se pas
sasse la strada non della de
trazione del reddito imponi
bile, ma quella della detra
zione delle imposte, la appli
cazione di queste leggi, già 
cosi difficile per le resistenze 
del proprietari e delle Immo-

b.Ilari, diventerebbe ancora 
Più problematica. 

Comunque, sull'Intero com-
plesso di questioni fiscali, la 
situazione è completamente 
aperta e appare sempre più 
urgente discutere ed arriva
re 111 Parlamento a delle mi
sure positive. 

Lina Tamburrino 

Per la piena attuazione dell'accordo del maggio '73 

Scuola: i sindacati aprono 
una vertenza con il governo 

Una lettera al ministro della P.l. - Ribadito l'impe
gno generale per la riforma scolastica 

I sindacati confederali del
la scuola e la Federazione 

CGIL. CISL e UIL hanno aper
to una vertenza col governo. 
L'iniziativa di lotta ó colle
gata alla richiesta della piena 
applicazione degli accordi del 
maggio '7U, dopo la prima la-
se di attuazione dei decreti 
delegati, che costituivano uno 
del punti di quell'accordo. 

La decisione di aprire la 
vertenza è stata assunta nel 
corso di una riunione svol
tasi nella sede della CISL e 
al termine della quale e sta
ta inviata una lettera al mi
nistero della Pubblica Istru
zione, Mallatt!, e al presiden
te del Consiglio. Moro. 

Gli obiettivi immediati, da 
conseguire prima delle sca-

Dal 25 marzo 

aumentano le 

tari f fe postali 
Da martedì 23 marzo en

treranno in vigor*1 gli aumen
ti delle tarlile postali deci
si nella sua ultima riun.one 
dal consiglio del ministri. Il 
provvedimento e stato rcz.-
strato venerdì scorso e sarà 
pubblicato domani nella Gaz
zetta Ufficiale. 

Cosi dal 25 marzo aumen
teranno le tarlilo [sostali 
lettere da »U a 100 lire: car
toline postali da 40 a 70 lire; 
cartoline illustrate e bigliet
ti da visita da 40 a 70 lire: 
biglietti postali da r>3 n 100 
lire: raccomandati- (affran
catura compresa) da 180 a 
300 lire; fatture commerciali 
da 40 a 80 lire: assicurate 
ifino a centomiU lire) da 
uno a 400 lire; espressi iconi 
piotit da 300 a 1130 lire. 

denze previste dalla legge de
lega 477 per 1 decreti delega
ti non ancora emanati, ven
gono cosi Indicati dal movi
mento sindacale: «attuazione 
dell'articolo 3 della legge 477; 
immissione in ruolo di tutti 
I non di ruolo (insegnanti e 
personale non docente) della 
scuola primaria e secondaria 
esclusi dal provvedimento re
lativo all'articolo 17; assegna
zione definitiva della sede di 
servizio agli immessi in ruo-

• lo al sensi dell'articolo 17. 
j latti salvi I diritti delle gru 

duatoric precedenti e con il 
j controllo delle organizzazioni 
> sindacali » 
| I sindacati chiedono inoltre 

concrete misure per la rea. 
! lizzazione del diritto allo stu-
ì dio, tendenti ad eliminare ! 
; doppi e tripli turni e a rea

lizzare un giusto rapporto tra 
1 docenti e alunni CJ.» alunni por 
! cla-ssel, a superare 11 dopo-
, scuola attraverso l'estensione 

de! tempo pieno, a raliorza-
re l'i scuola materna statale. 

1 a potenziare i servizi por 11 
I diritto allo stud.o attraverso 
I nuovi l'Inali/,amenti alle Re

gioni, con particolare riferì-
1 mento a quelle meridionali. 
! Molla lettera viene mi.ne 

sottolineata l'esigenza d: de
lubro lo stato giuridico del 
personale docente e non do 
cento nelle scuole italiane al-
l'estero e di attuare l'impe-

I gno assunto dal governo su.-
la necessità di rivedere le 
cariere e II liattamcnto eco
nomico del personale non do
cente. In concomitanza con 

I la approvaz.one della nuova 
I normativa per il personale 

statale. 
La vertenza — e sottoli

neato ancora nella lettera del 
I sindacati — rappresenta Inol

tre la riconferma dcH'impe-
I gno generalo dello Confedera-
j zionl per la rilorma della 
i scuola 

to che l'unica prospettiva di 
ripresa di una grande citta 
e legata ad una diretta o"ir. 
tecipazione delle forze demo 
cratiche e popolari alla 
stlone del potere locai'-, 

\ Ripercorrere lo tappe di 
questa crisi e persino sner
vante se si pensa che .a v • 

j ta di questo centro-sinistra e 
I stata In realtà una lunga ago-
| ma. E' nato ereditando I ma

li di fallimentari gestioni pre
cedenti, 11 ha aggradati n»l 
corso della sua faticosa esi
stenza, è sopravvissuto a se 
stesso nel momento in cui. 
fin dall'Inizio dell'anno sbor
so, la componente rcpubbli- I 
cana si è disimpegnata. Sner- ! 
vante è rlijercorrere le tap- . 
pe della crisi ed insieme umi- | 
llante ricordare come demo
cristiani e soclaldemocrr.'ici 

— dopo che « c h e 11 partito 
socialista aveva abbandona
to la maggioranza — hanno 
tentato di restare aggrappa
ti al loro piccolo bra.-dello 
di potere. Umiliante ma in
dicativo di una concezione 
della gestione della città che 
diventa un problema di pote
re scisso da un rapporto rea
le con la popolazione. 

Sarebbe però molto limita
tivo considerare la crisi elei 
Comune di Genova solo sul
la base di dati mimerei che 
potrebbero portare anche ad 

I una visione completamente 
1 distorta della realtà attuale 
I e della prospettiva. Su que-
! sta base numerila, infatt., si 

può giungere alla conclusio
ne che non esiste più una 
maggioranza di centrosinistra 
(che dopo 11 distacco di re
pubblicani e socialisti aveva 
appena 29 voti su SO) ma 
non esiste ancora una mag
gioranza di sinistra poiché co
munisti e socialisti assieme 
hanno 40 voti, cioè la metà 
esatta del seggi del Consi
glio. Vale la pena, a questo 
punto, di ricordare — per
chè anche questo è indicati
vo di una certa visione del-
la realtà cittadina — la sto
ria del quarantunesimo voto, 
che l'elettorato genovese ave
va dato al partiti di sinistra 
quando aveva mandato a Pa
lazzo Tursi 30 comunisti e 11 
socialisti. 

Indipendentemente dal cal
colo errato compiuto dai com
pagni socialisti nel momento 
m cui. esistendo la possibi
lità di (ormare una maggio
ranza di sinistra o una di 
centro-sinistra, optarono per 
questa seconda --oiuzione, il 
quarantunesimo voto venne a 
mancare quando un consiglie
re socialista senti che « la 
lunzione storica della cia-sse 
operala» era superata e pas
sò alla DC. 

Tralasciamo il giudizio che 
potrebbe essere e ,oresso sul
l'episodio, ma resta il latto 
che il dato puramente nu
merico falsa 11 tinto politico 
espresso dalla volontà dello 
elettorato nel momonto In cui 

I dava ai partiti della sinistra 
i la forza necessaria per co 

stituirc la maggioranza. Ma 
a questo punto il problema 
non e più neppure ldentiilca-
bi!e nei termini che abbi imo 
esposti: dal momento della 
consultazione elettorale del 
'71 ad oggi la crisi della cit
ta — ed e, ricordiamolo, una 
crisi globale, che Investe la 
economia, 1 livelli di occupa
zione, le strutture civili, la 
.siessa cultura — si è andata 
aggravando. Mentre e anda-

i ta progredendo ìeH'oo'nione 
pubblica ed in certe struttu
re cittadine la convinzione 
che solo altra /erso il con
tributo di tutte le forze de
mocratiche, d! tutte e lorze 
popolari, si può avviare un 
processo di ripresa della 
città. 

In questo senso si diceva 
che una valutazione nelle pro
spettive del Comune di Ge
nova condetta unicamente 
rapportandosi ai dati nume
rici rimarrebbe eL.O.TI,'men
te parziale e sostanzialmen
te sterile, polche appunto 
la crisi non e numerica ma 
politica, e si risolve -o'o te 
nendo presenti le Iniziative e 
i giudizi espressi a liv<jilo pò 
litico, dm cons.gli d. qua;ne
re, ad esempio iene sono 
venticinque e di questi al 
meno venti hanno ic-puiio o 
criticato la bozza di bilan
cio): dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL 

Di irontc .dia coimle.ss.ta 
della crisi che investe Gè | 
nova — e della quale sarà | 
necessario tornare a pai lare i 
— e di Irontc al *ipo «.li indi- i 
canoni che vengono sia da 
lorze politiche, sia Ja centri 
economie! e ancora, come si 
e visto, dai consigli d; quar
tiere, dai sindacati, giocare 
con i numeri, aflen'arsl al
le poltrone, significa tradire 
le attese e le necessità del 
la cittadinanza. Il Con-igl'.o 
comunale di Genova liti an
cora un anno di vita: que
sto periodo deve essere af
frontato sulla base d] un prò. 
gramma di emergenza aper
to ad ogni contributo, in un 
modo di gestione del potere 

ohe dia alla città un dovario 
veramente democratico non 
per ailrontare una situazione 
abnorme ma come metodo e 
come costume. 

Su questo esiste già una 
larga convergenza tra i parli
ti di sinistra e — come s'. 
e visto — anche con forze 
che se non sono direttamen
te presenti nel Consiglio co-

ge- j muntile costituiscono tuttavia 
' l'ossatura reale della città. I 

fatti d! questi anni, sfociati 
nella paralisi di Genova, han
no dimostrato che non esisto
no alternative: o questa stra
da o la ricomposizione di un 
blocco di potere Imperniato 
sulla DC. con una degrada
zione definitiva 

Kino Marzullo 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI, a i 

] In the modn i niol.ilni' i | 
, tame, .nlcndono persi nei 
I conlronti della 3 Confere": } 
i za nazionale delle region. ; 

su! Mezzogiorno che si apre 
[ .unedi a Napol: Quali r!ch:e , 
i s'è avanzeranno e come ri- I 

te-mono di sostenerlo Quo- I 
st, problemi sono s'ali af ' 

I limitati ogc.1 al convegno dei ] 
quadri dirigenti della FL.M 
dello province merid.ona! . ' 

I presente Mattina tUlla scure-
Iena nazionale e Tonini. I.o- ', 

I veto e Sacerdoti de.la FLM , 
j nazionale 

Lo risposte venule tla! di- | 
i battito, che ha impegnato la i 
| intera giornali!, o riunite ; 

nel documento approvato al I 
Urm.ne. costituiscono una va- ! 

! llda sintesi della strategia ' 
i dei sindacato unitario por lo 

svi.uppo del Mezzogiorno. In | 
i sostanza la discu .sionc, alla 

quale hanno recato contributi ' 
i rappresentanti di numero- : 

I se province: Napoli. Salerno. 
ì Latina, Brindisi, Bali. Paler- ! 
' mo. Cagliari. L'Aquila, Fro- i 

I lavori della commissione parlamentare inquirente 

Manovre per ritardare 
l'indagine sulle 

«liquidazioni d'oro» 
Lo scandalo dei superburocrati al vaglio dei relatori 
e di un comitato ristretto - Ferme le inchieste am

ministrative alla Corte dei conti 
L'indagine ÙU.JC ^candfilo^c 

promozioni e ani consoyuenLi 
pensionamenti con liquidazio
ni «do ro» degli alti ourocr.i-
ti di diverbi ministeri, VA 
prendendo v.a via piede in .se
no alla Commissione Inqui
rente per i procedimenti di 

rhle.sUi iicmoc:'!,^.,Tna di .'ivo-
care « per connc.v> onf* » il la
scicelo relativo si'lv1 premo/.o 
ni alle Aziende UUìccn;: ri-
chiesta che nasconde 11 pro
posito di .sottrarre alla G.un
ta per le autoru^i/ioni A pro
cedere, e quindi all'assemblea, 

accusa, anche rie non manca- i ojjni decisione ìlcimrdo alla 
no ostacoli più o meno sco
perti d<a pttrte democristiana. 
La Commissione parlamen. 
tare è .stata invertita di que
sto nuovo scandalo, In quan
to la magistratura romana ha 
ritenuto ent\ finora, almeno 
sette ex-miniùLr: posano e-» 
sere acculati, nella loro qua
lità di presldeni. del con.si-
gii di ammln:.stra/:onp del 
dicasteri da es^l dirett», dei 
reati di « falso idevlcu^o >> e 
« truffa aggravala » ai danni 
dell'erario. 

In breve, Il problema ò 1] 
seguente: In bai* .< •-. 'r\il 
famoso (e mal abbatta.. ^ .. 
tlcato) decreto di An^. • ' t . 
.sull'alta diri^cir/.i ('t'Ha ...:i 
ni t razione u.v\W- a i.u .-• . u, 
1 iunzionarl avent: a u.i.i . u 
ta data A <Mdo d -J.W.". <>.;• 
di divisione, potev.no c^-^vi^ 
promo.^si «dlri^ent, ^ent VA 
il», e, o\e ne i-.corn-^ero 
specifiche con:ii7tom, wi.cv.1 
del diritto .il penvonamento 
anticipalo L'on Andreott. h.t 
sempre di!e.->o il «suo» de
creto come uno strumento 
at to a restituire snellezza <? 
vitalità all'alta buiocrazie. E 
secondo taluni calcoli, gli al
ti burocrati che se ne dove

vano andare in pensione avreb. 
bero dovuto essere poco più 
di duemila. 

Com'è, allora, che questi 
sono diventati più di 5 mi
la forse 6 miln, con 11 con.se 
fruente depauperamento del-
l'amministrazione dello Sta
to e un agjtnu'lo per l'era
rio (secondo calcoli della Cor
te dei Conti) di circa 400 mi
liardi di lire d. Hquida/loni 
illecite-* 

Secondo Quanto sarebbe sla
to accertato, dalla Corte del 
Conti e dalla procura di Ro
ma, i consìgli di amministra
zione non .->i sarebbero limi
tati a operare le promozioni 
legittime, ma contem'Joranen-
mente avrebbero anche, in vio
lazione del decreto delegato 
e ni di fuor; dei termini, 
promossi « dirlizcnv generali » 
1 funzionari che alia data pre
vista non avevano h respon
sabilità di direttore di divi 
sione Di qui le promozion' 
«o catena», naturalmente il
legali. E si era così certi del
l'impunita, che v: nmo sta
ti condurli di amministrazio
ne, come quello dell'azienda 

I del Monopoli di Stato, prò-
i sieduto dal .sotto-^iTctirìo L. 
i ma, che in mez'/'ora — diil'f 
i in alle 1030 — h,<nno dei'm: 
j to ben 13(1 posl/lon; ci: fuiv 
| zionari. 

Quest: somma-I cenni e! dì-
cono quanto .Mn complessa 
l ' o p r i dì in fin" ne nff 'dvi 
dalla Commissione parlameli-

I tare ni re'itori. rn ,ir>i" , , 'i 
nri Franco Covi A C* son Dal 
Falco (DCi. che vnno ora P f 

i fiancali da un comitato imo-
i rinji'o d, /•^'imlnnr^ 'n d'i** 
| sta fase tutte lo ulteriori ri 
- chieste is'r'it tor'e o d1 d'-.nnr 
| re ì me//! istruttori da Adot

tare 
Ta 1 e e. ad e se m Pl o '.a r ! • 

posizione del sottosetjrctrtr'o 
Urna. Ma il dNenno. a, '.on
do e seppure appena abbozza
to è ancor più sottile; da par
te democristiana — come è 
aria accaduto per lo scandalo 
petrolifero — s; mira a so
stenere che, siccome 1 decre-

j '1 di promozione de™]i alti 
1 burocrati sono un « atto am

ministrativo » dei ministri, 
1 questi non sono <o non su-

rebberot . P i p i t i a sindacato 
! dì natura pena.** 
I Una tesi rhe non rej*a:e, e 

cht* potr°b'3<- pas^a,•', so'o con 
[ un coloo di ma rroran/,,i. pT-
- '''-v all'impano fon 'a reilU 
ì processuale v-y,i ^ira demo-
] I ta F. questa PMI'-I proces-
! su,do e co-Utu ia della mas-
' -a di malerale documenta 
i i io .nv.ata a'ia commissione 
I : ' i ' ' i Corte de; Coni, 

Fra ì documenti inv'nt! da!-
| la Corte del Coni' seno an 
I che 1 decreti d: archivn ' o-
' ne delle istruttore r i lare' .n 
\ t: 1 ministeri de'li D'iV^o e 

dell" Parterlua/.io:) S'ita1 e 
sono "Darl.polarmente inteics-

, santi perchè nel decìdere que-
I sto arch'viaz oni 'a m a s t r a 
I tura amministrativa delincava 
I quella che avrebbe dovuto es-
1 sere la lejritt'ma aiti ' J V ' O 
! ne del decreto C oe. ì: mo 

do corretto con cui In k ' ^ " 
e stata attuata da certi (po
chi* ministeri, f«. ancor p u 

1 risaltare le rc.'-poi'wib.l'ìà d. 
1 quel rriiii .-'.,•"• he enn ( 'n -> 
| plurimo » delle noT"-e fv 
I 211 alti burocra' '- -n"n 
I dotto in errore :'.•.*" o V 
i na paca'o remino t d "i ' • 
J di che non doveva , bors.i " 

V! è p'utto.slo da domandar 
I si perche ora tutto è [ermo 
i olla Corte de! Con!., e ru: 
l ìnda^ ni amm.nlstra'ì\o non 
' 'nterferìscono con "opera do'-
i li Commissione parlamentare 
i Chi ha interesse a Ins.ibb'aie 
i 11 tutto anche in sede nmm.-
1 ni.s'.rativa? 

s m o n e , T o r n i o ! . , h 'n j i j i . Ca 
t a , i . i ha i r : , a l o d . d e i . n . ' e 

1 t . |K i u ' l a p p n i ' o " . L I O W ) e l v 
! n d a c a ' o vuu. r a w . a : * 1 

i u n -e \Wz.< ' i . 

P u n t o d p a f o ' T / a e s \ v 
ta la «ravo (:.s, the top.s<e 
.soprattutto ,! M< .voj'orno 
D fronte a nae i;.i .s.tuov.o 
ne - - e s t . i t u d e n u n c i a l o 
i, tont nua a ne_\ire ,effei-
ti\a aulonom.a de,.e R<-i;lon. 
e si .-ta'^na tallirò que.-.*. 

1 enti una campagna qua.u.i 
' qu:st:<a di cui approf.'tano 
, la de.sira nella sua azione 
' dcn--iralor:a od .1 grande pa 
I drop,ao pubbl co <_• p:\wi.o 
I per continuare ad operare 
i .''condo le propr ^ stolto Per 
1 ,.ista arare an rapporto nuovo 
; con ,o Roboni e noce^ar.a 
] u i,i battasi a — come ha 
; set*o!meato Ton'ii. ne! ' JO 
I .ntorvento — aff.nche 'e Re-

y'on, s.ano mosse eifett:\a-
I mente in vrrado d: operare 

scelte di rilorma " di r.nno-
| \ amento. 
| Finora le .--ollecta/iuni del 
| smdaoa'o .s' sonJ .scontrate 
1 con sor.e d,fJ,co,'a nel rea-
t lavare alcuni ob,ett;v: prio-
\ rjtar: Ora siamo alla vii:,!.a 
I de.le elezioni e ,n una .s.tua-
, /ione wra\emonte jxcfiioraia. 
i E", porco, tv.dente — e .-ta-
I \o r!le\alo - che occ<ure 
I andare aila conleren/.a del.e 
I Uo^om de! Me/zo^orno con 

un forte movimento a soste-
I Ì: io delie piattaiorme r.\en-
| dicative Un movmcn'o che 
I - - come ha detto Mattina 

ne.l'.ntrodu/lone --- punti .su-
Kìi obbìctt.v: unific ani i de-
i.M investimenti, occupazione. 

I agricoltura, sviluppo Che di
ca >\ ad un divergo ruolo 

' delle partecipazioni statali 
j e solo a quelle ristruttura* 
i .'ioni che vanno a \anta^sio 
! deila collettività 
I La FLM ritiene necessar.o 
i che le Regioni prepar.no ra 
I p.damente programmi e prò-
I dispongano strumenti tecni-
I ci adeguati per siyn;ticat:v: 

mterven'i ne; .settori di com-
I potenza e, in particolare, :n 
i a i1]"' coi tur i « K' in qucM ' 
' termini - - a l i onm il detu-
1 mento — che .e lUv.oni me-
j r.dionali sono eh,amato a 
j contribuire ri modo declivo 
1 a camb.are ina ..nea d; pò-
| litica econom.ca the pun'i 

alla d rammat ica • one della 
' crisi per 1,uor.ro la ri.siru* 
| tura/.jone mdustr.a'e al uonl 

ed il r..anc.o del \e(c)i.o mo
dello di s%i!uppo» Concreta
mente l'impeuno di ,cila do: 
lavoratori sarà volto a ri
vendicare, in pr mo luopo. 
l'attua i.une d; u "" p.ano di 

i occupa/ione .mmod.ato e di 
1 interventi dec.siv. nej l'agri

coltura, nella d'htr.biu.one *» 
J nel.o approvvi^.onamento e-
• ner^etico. il r,spetto dot:!] :n-

\esl.menti strappati con yl. 
a.'iordi dello .scoilo anno, 

I ,a ut.li/za/ione, .nfme. dei 
, londi dei contributi sociali 

pi r aflrontare 1 p,.» urgen-
I ti prob orni dei servizi CJM-
i !• tol'fU'vi, con .1 controllo 
| de: .sindacati 

[ Naturalmente il rispetto d. 
I queste tonqui.sle i;,a reali/ 
( /ate icn pao e--.ere il solo 

v . i c i o ri 'm»jejno e di ,n. 
, / . tv . a ' ' ' \ - '̂1 i aio, per 
, cui ,a FLM i .1 t e iTvo.s.sa 
i no che \on \i ,i MI I \ , n quo-
I sto moment') i i.i n / itiva 
! <icnei a.e de. mo\ .mento n": 

tonlronti delle Partet.paz-o-
! ni sta*a! 
i Ti-.v litio ,r< -e V.e ques'p. 
, t\v«cj)/.i, .a FLM ha r.vend.-
p eato 1 in dal.'estate del 197-5 
| la pred p̂n.-, \ on" da parie 
i dt ,'e Pai tei .pa AC ni .stata'; 

d u i n .i i > s" lO-'H. n r o d, 
, , ivo1-! im'mt ' ut I :n '//o^iorno 

.' r p r o p o n e - e 
a') • a m e n t o i , , 
\ - i i m ' o . n d a ' ,i " 
(1 u, i i \ e i l e n / i ~< 
• . •] MO e .e r<. 

<A\A . ' he v e d a 
i n p i . ' i l a l . l a l '1 " i 
1 i n d u l t i A e d < \ . 
i he d . a u n ta e 
l ' i n , / , a ' . . v a ri: . u ' t a 

d e t t o n e l 
. ' t e : u m o -

i p e r t u r s 
n e i » e c o n 
l e i . p a / i o n i 
i m p e g n a l e 
e - o r e d e ' -

u r r o . ' u r a . 
. . u p p o a.-
•-l'a i n i o r 

so o the .stanno aprendoci a 
livello d. territorio e d. ta 
tener .a » 

Antonio Di Mauro [ Franco De Arcangelis 

\* 
\ d 'eoi anni ' l a ' l . i t r a j i c a 

H'O'i i ' i n'>a de! c o m p a i o 

GIOVANNI POLO 
la mog l i e Uosa 13 a n t a , i f i u l i 
S.ei 'a. S imone. \ n U m i o , Paoli», 
To rnas ina , Hosanna M a r i a . CLu 
\ a n n a e Ango la , lo r . co rdano 
oon a f f e t t o g rande e i m m u t a l o 
O lTrona .">0 nu la l i re a ' I T n i l à i la 
des t i na re m abbonamen t i e let 
t u ra l i in Sardegna 

O / . o n , H m a r / o I D " 

Per la campagna abbonamenti di 

sono stati raccolti più di 179 milioni 
M I - I . i l TI -IT < d r 
i .mnu r . t u p u n l o 

B i ' m ' V i - n l n 12*.,") 
t i KHKK) , . 
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C o m e M IHJ I I i n i b i r e d.i d i u M i d . i t : . ; i e e ; i n b i ; i l l e r o ^ 
t h e p o r t . u i o , , \ . i n t i t i n i successo l i e . im i> . i ^n . i . i bo 
m e n t i , ee ne sono , d i n - in In i - te n t u i ' d o \ t u t t e le u 
n i / V i i / i o m d i P . i i l i t o r i u n i m m o u n p u r i m i , i r e s l u m 
l iU 'o l 'o i n ( m e s t o m e s e , i n m u d o d.t . i r n \ . t r e u l l . i 
d i . i p r i t e c o n de i i i s u l t u t i p o s i m i p e r t u t t i 
I n o i . c . l s .one de l C o n g r e s s o n . i / l o n . i ' e de l P . i r t ' l o H 
s c i t a p u b b l . c l i e r ù u n C o n t e n i j x i r . i n i o ' i n o d i c o ' . i i l 
m . i r / u ) . m L U I u n u i ' . i l i n u m e r o d i p e r s o n . u i c i , in - . -
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